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James
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Morto Farmer, lottò insieme a Martin Luther King
Nipote di uno schiavo, aveva organizzato la famosa «Freedom Ride»
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■ PREMIATO
DA CLINTON
Disse amaro
«Finalmente
qualcuno
torna
a ricordarsi
di me»

NEW YORK L’America ha perso il
suo ultimo gigante della lotta con-
tro la segregazione razziale. James
Farmer, uno dei Quattro Grandi
della storica lotta per i diritti civili
combattuta negli anni ‘50 e ‘60 in
America, è morto ieri in un ospeda-
le della Virginia. Aveva 79 anni ed
era da tempo malato di una grave
forma di diabete. Farmer era l’ulti-
mo superstite dei quattro grandi
animatori della lotta non violenta
per la integrazione razziale in Ame-
rica, una pattuglia di coraggiosi
pionieri che comprendeva il reve-
rendo Martin Luther King (assassi-
nato nel 1968), Whitney Young
(morto nel 1971) e Roy Wilkins

(morto nel
1981). Nipote
di uno schiavo,
figlio di un pre-
dicatore, Far-
mer era stato il
fondatore del
«Congress of
Racial Equality»
(Core), la orga-
nizzazione che
era diventata
negli anni’60 il
pilastro della
battaglia per i diritti civili. Era stato
il Core a costringere gli stati del
Sud a far rispettare la sentenza della
Corte Suprema che proibiva l’uso

dei sedili per neri negli autobus in-
terstatali.

Farmer, un convinto sostenitore
della non- violenza, aveva organiz-
zato le «Freedom Ride», dove i pas-
seggeri neri rifiutavano sedili sepa-
rati, subendo spesso le aggressioni e
le violenze dei bianchi. In Alabama
un autobus venne bruciato e i pas-
seggeri neri preso a sassate.

Nel 1964 tre membri del Core
erano stati assassinati in Mississippi
e sepolti sotto una diga da una
gang del Kkk, in una vicenda bruta-
le raccontata in libri e in un famo-
so film. Farmer aveva rischiato
spesso la vita partecipando a sit-in
e altre forme di protesta contro la

discriminazione razziale nei teatri,
nei bar, nelle piscine ed in altri luo-
ghi pubblici. L’attivista era nella
«lista nera» del Kkk ed era stato ar-
restato innumerevoli volte dalla
polizia. In una occasione era riusci-
to a sfuggire ai suoi inseguitori rifu-
giandosi in una impresa di pompe
funebri e fingendosi morto. Quan-
do Martin Luther King aveva pro-
nunciato nell’agosto 1963 a Wa-
shington il suo famoso discorso «I
Have a Dream», Farmer era dietro
le sbarre per un ennesimo arresto
per una manifestazione pacifica di
protesta e non aveva potuto leggere
il suo intervento, affidato ad un
suo aiutante del Core. Invitato dal

ministro della giustizia Robert Ken-
nedy, in un momento ‘caldò dei
Freedom Ride, a rinviare la protesta
per «lasciar calmare le acque» Far-
mer aveva risposto «lo stiamo fa-
cendo da 350 anni».

Farmer era stato consulente del
presidente Lyndon Johnson e ave-
va accettato un incarico nell’ammi-
nistrazione Nixon, ma si era dimes-
so nel 1970 accusando la burocra-
zia di Washington di muoversi
troppo lentamente. Affetto negli
ultimi anni da una grave forma di
diabete, aveve subito l’amputazio-
ne delle gambe ed aveva perso la
vista da un occhio. Costretto alla
sedia a rotelle, aveva ricevuto l’an-

no scorso la ‘Medaglia della Liber-
ta» dal presidente Bill Clinton. Ave-
va scritto nel 1966 il libro «Libertà -
Quando?». Negli ultimi anni era ri-

masto colpito e
addolorato dai
sondaggi tra i
giovani neri che
mostravano che
i nomi di Mar-
tin Luther King
e degli altri pio-
nieri del movi-
mento per i di-
ritti civili erano
praticamente
sconosciuti alle
nuove genera-

zioni. Ricevendo la medaglia da
Clinton, aveva esclamato un anno
fa: «Finalmente, qualcuno si ricor-
da di me».

Usa, la classe media si scopre più povera
Cinquanta milioni di americani alle prese con debiti e tracolli finanziari
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Sembra proprio che
la maggior parte degli americani
non riesca a rendersi conto di vivere
da anni in un paese miracolato, per-
ché è davvero miracolato - almeno
visto con occhi europei - un paese la
cui economia cresce ininterrotta-
mente da 106 mesi, quasi nove an-
ni, e ora ha solo dato un colpetto di
freno. Con sorpresa di tutti, sono or-
mai numerosi i sondaggi che an-
nunciano il riemergere di uno stato
di ansia per il futuro che le attuali
condizioni dell’economia non giu-
stificherebbero. Secondo Celinda
Lake, esperta vicino ai Democratici,
la percentuale di elettori convinti
che il paese sia andando nella dire-
zione sbagliata è cresciuta dal 46 al
51% rispetto allo scorso agosto,
mentre la quota di coloro che si di-
chiarano soddisfatti è scesa dal 43 al
36%. Dopo qualche anno che pessi-
mismo e ottimismo sostanzialmente
si bilanciavano, ora l’ansia -eccola di
nuovo - è in vantaggio di 15 punti.

Non è certo stato il viaggio pre-
elettorale di Clinton nelle zonepiù
povere d’America, Appalachia, Delta
del Mississippi, la riservaindiana del
South Dakota, sulle orme di Bob
Kennedy e Lyndon Johnson, ad aver
risvegliato chissà quali timori. È ve-
ro che negli Usa ci sonotuttora 36
milioni di poveri e 40 milioni di
persone non hanno alcunaco pertu-
ra assistenziale e previdenziale. Ma
dal 1993 quattro milioni di america-
ni sono riusciti a superare la barriera
della povertà di 16.813 dollari (32
milioni di lire), il boom dei posti di
lavoro ha accorciato le distanze tra
bianchi e minoranze. Il tasso di di-
soccupazione è al 4,3% e tra i neri è
caduto a 7,3%, il livello più basso
dal 1972, l’anno in cui per la prima
volta vennero pubblicatele statisti-
che divise per etnie. Tra i bianchi è
al 3,8%, tra gli ispanici è a poco più
del doppio. Risultato: il reddito nel
gradino più basso della scala sociale

ha cominciato ad aumentare per la
prima volta dopo una trentina d’an-
ni.

Eppure ci si fida sempre meno che
la cosiddetta «new economy», quel-
lache secondo alcuni temerari eco-
nomisti e anche consiglieri politici
della Casa Bianca avrebbe addirittu-

ra ridotto se non cancellato i rischi
di improvvise recessioni, durerà
davvero. Ora è riemersa l’ansia, non
si è più convinti che le cose possano
ineluttabilmente, quasi per legge
naturale, migliorare. C’è un nuovo
esercito che chiamare di marginali è
esagerato e ingiusto, ma si tratta pur

sempre di centinaia di migliaia di
persone che si stanno avvicinando
pericolosamente al baratro finanzia-
rio. A Wall Street, ormai, nelle sedi
delle banche grandi e piccole, se ne
parla esplicitamente. Si è scoperto
che molte famiglie della «middle
class», 49 milioni di americani pari a
un quinto della popolazione, ha
avuto almeno una volta un serio
problema finanziario negli ultimi
quattro anni. Non riuscivano a pa-
gare sempre l’affitto, la rata del mu-
tuo, le bollette e talvolta anche a ga-
rantirsi un pasto completo.

Secondo il Census Bureau, 8,1 mi-
lioni di americani si trovano in una
situazione allarmante di pericolo e
si tratta di famiglie che hanno a di-
sposizione entrate per 45,700 dollari
l’anno (87 milioni di lire).Qualche
falla si sta aprendo anche nella parte
alta della scala sociale, tra coloro
che appartengono al quinto più ric-

co della nazione con un reddito su-
periore a 68.700 dollari (130 milioni
dilire): sarebbero 2,9 milioni gli
americani che potrebbero trovarsi
dall’oggi al domani in seri guai fi-
nanziari. Molti vivono da tempo al
di sopra delle loro possibilità, sono
già invischiati, come segnalano di-
verse banche, nelle trappole del de-
bito (alimentata dalle stesse banche)
quindi si chiedono nuove carte di
credito per poterfronteggiare le vec-
chie scadenze. C’è chi arriva a posse-
dere anche 16 carte personali. Circa
il 60% delle famiglie americane di-
spone di unacarta di credito e ogni
anno sono circa un milione e quat-
trocentomilale persone che dichia-
rano fallimento personale. Tanto
per dare un’idea, con i tassi praticati
dalle banche, con un debito di 5mi-
la dollari da pagare una «pepperoni
pizza» da 19 dollari ne costa 40,04.
La bancarotta ha delle conseguenze

devastanti, come è ovvio. Il Natio-
nal Student Loan Survey ha calcola-
to che circa metà degli studenti che
abbandona la scuola vi è costretto
proprio dall’eccesso di debiti propri
o dei genitori. Dal 1991, il numero
dei fallimenti tra i giovani sotto i 25
anni è cresciuto del 50%. Anche una
minima differenza in una spesa da
affrontare o nell’andamento dei tas-
si diinteresse, sostiene il direttore
della Consumer Federation Ste-
phenBrobeck, «può determinare se
il livello di vita è sostenibile oppure-
no».

Spesso non c’è il tempo per accor-
gersene prima.Non è un caso che
appena arrivato al Tesoro, il neose-
gretario LarrySummers, uno dei più
giovani del governo americano, bril-
lante economista con due Premi
Nobel in famiglia, abbia lanciato
l’allarme su un paese che non è in
grado di risparmiare. Basta immagi-

nare che cosa può accadere ai con-
sumi se Wall Street perdesse quota
tutta in un colpo. E la Borsa a garan-
tire al 40% delle famiglie che deten-
gono azioni un incremento costante
del reddito disponibile (quanto ri-
manenel bilancio familiare dopo le
spese per casa, pasti, assistenza
escuola). Tutti in fondo in questo
paese producono denaro con dena-
ro preso a prestito, vale per la fami-
glia che cerca di sostenere i costi ele-
vati della scuola come vale per la
grande banca che investein Asia o in
America Latina con sempre maggio-
ri rischi. E la spinta al consumo, così
benefica per l’attività economica
complessiva, rafforza l’idea che non
ha molto senso risparmiare. Rispar-
miare sarebbe una propensione
«non americana», in contraddizione
con l’idea secondo cui l’America è
una finestra perennemente aperta
su mille opportunità.
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SEGUE DALLA PRIMA

Internet, nuova frontiera della ricchezza
Appalachi alle riserve indiane e ai ghetti di
Los Angeles. «C’è un crescente vallo tra co-
loro che hanno accesso all’economia digi-
taleeadinternetequellichenoncel’hanno,
e la divisione si sovrappone a quelle in base
all’isturzione,al reddito,all’istruzioneeal-
la razza», ha ammonito durante la tappa
inCalifornia.

I criteri del vallo tra ricchi e poveri cam-
biano col tempo. Per molto tempo si guar-
dava al reddito, alle condizioni di vita, al-
l’alimentazione, al livello di istruzione, al
tassodi criminalità,allepercentualididro-
gatiedicontagiatidall’Aids,allamortalità
infantile. Prima ancora l’indice poteva es-
sere suggerito dalla disponibilità di acqua
corrente, frigoriferi, automobili, tv, dall’a-
vereomenounacartadicredito.

Ora subentra un indice nuovo: la diffe-
renza tra attuali e, soprattutto, futuri inte-
grati ed emarginati passa per il World Wi-
de Web. Paradossalmente, le notizie sul-

l’allargarsidelnuovoindicedisperequazio-
ne si accompagnano ad altre su un miglio-
ramento negli indici più tradizionali. Un
altro rapportogovernativo, sullo«statodel-
l’infanziae gioventù»,mostrache ibambi-
ni americanimuoionomenodiprima in te-
nera età, vengono nutriti meglio, vengono
mandati inmaggiornumeronegli asili, che

c’èunadiminuzionenelladelinquenzagio-
vanile, che diminuisce il numero delle ado-
lescenti che danno vita a figli senza padre,
nota persino, per la prima volta dall’inizio
degli anni ‘90, unadiminuzionenelnume-
rodeiragazzichefumano.

Effetto del boom economico, dicono gli
esperti. Ma proprio per questo è ancor più
sconcertante il gap «digitale». Anche se
non tutti lo considerano preoccupante.
«Abbiamo una nuova tecnologia che si sta
spandendo più rapidamente di qualsiasi
altra tecnologia nel corso della storia. E ov-
viamente non si sta espandendo con flusso
assolutamenteregolare.

Non è una novità che i ricchi la adottino
prima. Le famiglie che non hanno compu-
ters li avranno tra qualche anno», sostiene
ad esempio il vice-presidente del progressi-
staCatoInsitute,DavidBoaz.

SIEGMUND GINZBERG
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Gabriella Mercadini

Giuliani torna al pugno di ferro
Il sindaco, candidato, difende le violenze della polizia
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SPAZIO DS

LIBRERIE SPAZIO COMMERCIALE

SPAZIO MOSTRE CASINÒ

I DIBATTITI ore 21,30
UNITI e SOLIDALI 

Insieme da Nord a Sud per la cultura della legalità      
partecipa Walter Veltroni

Quale futuro per i Balcani?

Il Centrosinistra in evoluzione: 
Cosa ci riserverà? Ulivo bis?

Nuovi lavori: 
Lavoro di oggi - Pensioni di domani?

Dalla “Cosa Due” alla Federazione della Sinistra
Come sarà il partito del 2000?

I CONCERTI ore 21,00
SNAPORAZ

BANDABARDO’

YO YO MUNDI

FAMIGLIA ROSSI

11/7

12/7

15/7

16/7

17/7

10/7

14/7

18/7

16/7

e ancora
- Plazmon e
Gozzoviglia

- Mercanti di liquore
- Zabulon - J

Musica
ogni sera

I compagni della sezione “Corrado Bianchi”
diVarlungosalutanoillorosegretario

GUGLIELMO PAPUCCI
Firenze11luglio1999

ANNIVERSARIO

1981 1999
Le sorelle Lina e Pia ricordano

ELIO MAGRI
(Pick)

Bologna,11luglio1999

Ancora, ancora, ancoraduemilacinquecen-
tosedicigiorni

POST-MARINKAM
eancora l’eternitàdiMarinkaDalloseGianni
Toti tuttinoi:icoSmuniti.

Roma-Hérimoncourt,11luglio1999

Nel200anniversariodellascomparsadi

NINO TURI
Michele e Domenico ne ricordano la statura
moraleecivileconimmutatoaffetto.

CastellanaGrotte,11luglio1999

LIVIO PIOLANTI
E

MARIA BALDELLI

Lafamigliali ricorda.

Forlì,11luglio1999

1997 1999
MARIO BRUNDI

lafamiglialoricordaconaffetto.

Torino,11luglio1999

Nel diciottesimo anniversario della scom-
parsadelcompagno

SPARTACO ZORZENON
già consigliere regionale del Pci, la moglie
Maria e il figlio Paolo lo ricordano ai compa-
gni e agli amici che lo stimarono e sottoscri-
vonoperl’Unità.

Monfalcone(Go),11luglio1999

Nel diciottesimo anniversario della scom-
parsadelcompagno

SPARTACO ZORZENON
le sorelle lo ricordano e sottoscrivono per
l’Unità.

Sagrado(Go),11luglio1999

DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON E già diventato quasi
un caso politico-elettorale dal mo-
mento che tutto ciò che accade a New
York diventa subito materia incande-
scente per i due candidati al Senato:
Hillary e il sindaco Giuliani. È di sce-
na l’ennesimo caso di violenza e bru-
talità da parte di alcuni poliziotti,
questa volta ai danni di Abner Louima
in una stazione di polizia di Brooklin.
Al termine di una lunga indagine sul-
l’intero dipartimento di polizia, il pro-
curatore federale ZacharyW. Carter ha
raccolto tali e tanti elementi che lo
hanno convinto di trovarsi di fronte a
un sistema piuttosto esteso di com-
portamenti intollerabili.

Nell’estate di due anni fa Abner-
Louima venne torturato dopo essere
stato arrestato da due poliziotti. Il di-
partimento di giustizia ha chiesto una
ispezione federale sull’intero diparti-
mento newyorkese, ma il sindaco
Giuliani si è opposto. Uno dei motivi
della sua popolarità è, infatti, costitui-

to proprio dalle prestazioni della poli-
zia, che ha ridotto il tasso di crimina-
lità del trenta per cento. Giuliani ha
difeso la polizia di New York, «la mi-
gliore degli Stati Uniti», raccontando
che non si può far pagare a tutti la
colpa di qualche
mela marcia. Se
dovesse essere
chiamata in giu-
dizio la città, la
legge prevede
l’approvazione
dell’Attorney Ge-
neral. E chiaro il
motivo dell’inte-
resse politico di
Giuliani di allon-
tanare un’inchie-
sta che potrebbe
compromettere la sua campagna elet-
torale. Quanto alle violenze nelle sta-
zioni di polizia, dopo l’uccisione di
Rodney King a Los Angeles a metà del
decennio, sono almeno dieci i diparti-
menti sotto il tiro della magistratura.
Qualche giorno fa si è scoperto che
nel New Jersey la polizia ferma solo

automobilisti neri. A Los Angeles so-
no sotto inchiesta due poliziotti per
comportamenti antirazziali. La diciot-
tenne Irvin Landrum è morta dopo
che un poliziotto le ha sparato per
strada con la giustificazione che la ra-

gazza sarebbe sta-
ta armata e
avrebbe sparato
per prima. Una
successiva inda-
gine ha però ac-
certato che la ra-
gazza non aveva
sparato affatto. Il
dipartimento di
giustizia ha an-
nunciato una
campagna di «in-
vestigazione civi-

le» sull’uso della forza e nel tratta-
mento dei minori in tutta la contea.
La procuratrice di Manhattan Mary Jo
White ha dato il via a un’inchiesta per
verificare se l’unità che si occupa di
criminalità per le strade abbia violato
sistematicamente le leggi sui diritti ci-
vili. A.P.S.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


